
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL  PIANO
DIDATTICO PERSONALIZZATO

Di seguito vengono fornite le informazioni principali per la compilazione del Piano Didattico Personalizzato.

Una raccomandazione che vale per tutte le sezioni in cui viene richiesto di barrare una casella: evitare di
utilizzare le caselle barrate ma utilizzare la lettera X, maiuscola in grassetto. Alcuni programmi di
videoscrittura, in fase di esportazione o conversione nel formato PDF trasformano la casella barrata in altri
simboli non leggibili.

Questa sezione va compilata OBBLIGATORIAMENTE quando il Consiglio di
Classe predispone un Piano Didattico Personalizzato per un/a alunno/a con
Bisogni Educativi Speciali in assenza di diagnosi.

Nella Sezione 2 - VALUTAZIONE DELLE ABILITA’ E DEI COMPORTAMENTI vi sono delle sottosezioni
A e B che contengono: LETTURA, SCRITTURA, GRAFIA, CALCOLO, PROPRIETA’ LINGUISTICHE,
MEMORIA, ATTENZIONE, AFFATICABILITA’ E PRASSIE.
In ciascuna di queste sottosezioni troviamo;

“Dalla diagnosi dello specialista”: è’ necessario riportare un breve riassunto significativo di quanto è
indicato nella Diagnosi se presente;
“Dall’osservazione nel contesto scuola/classe”: mettere le crocette sulle voci presenti in base a quanto
osservato in classe.

Di seguito viene riportato un esempio a titolo puramente esemplificativo.

Eventuali note o ulteriori informazioni utili possono essere inseriti in questo spazio



Nella Sezione 2 - VALUTAZIONE DELLE ABILITA’ E DEI COMPORTAMENTI nella sottosezione C
possono essere inseriti ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI quali MOTIVAZIONE, ATTEGGIAMENTI E
COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA, STRATEGIE UTILIZZATE NELLO STUDIO,
APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE E DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE EDUCATIVO.
Barrare con una X ciò che si è osservato in classe.
Di seguito viene riportato un esempio a titolo puramente esemplificativo.

Nella Sezione DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE EDUCATIVO indicare se lo studente è seguito a casa e
da quali figure. In assenza di tali figure indicarlo nelle Note/ulteriori informazioni.
Di seguito viene riportato un esempio a titolo puramente esemplificativo.

Nella Sezione INDICAZIONI GENERALI DESUNTE DALLA DIAGNOSI inserire quanto consigliato
dagli specialisti nella Diagnosi, anche in maniera riassuntiva.
Di seguito viene riportato un esempio a titolo puramente esemplificativo.



Nella Sezione INDICAZIONI GENERALI RELATIVE ALL’ALUNNO/A inserire eventuali ulteriori
informazioni fornite dallo/a alunno/a.

La Sezione 3 MISURE DIDATTICHE FUNZIONALI ALL’APPRENDIMENTO contiene tre tabelle:
Strategie metodologiche e didattiche;
Misure dispensative/strumenti compensativi;
Modalità di verifica e valutazione.

Ciascuna tabella contiene in orizzontale le diverse discipline di studio, in verticale un elenco di possibili scelte
in ciascuno dei tre ambiti.
Ciascun docente avrà cura, per la sua disciplina, di apporre la relativa crocetta per le strategie, le misure
dispensative, gli strumenti compensativi e le modalità di verifica e valutazione che intende adottare per
l’alunno/a.
Nel caso in cui lo studente si avvalga dell’insegnamento della religione cattolica indicare IRC, nel caso in cui
non si avvalga indicare AA.
Di seguito viene riportato un esempio a titolo puramente esemplificativo.

Nell’esempio sono riportate solo alcune delle discipline di insegnamento. Si precisa che queste sono
personalizzabili ed è possibile aggiungere delle colonne, qualora quelle già presenti non siano sufficienti.



La sezione INDICAZIONI SUGLI STRUMENTI COMPENSATIVI, MISURE DISPENSATIVE E
MODALITA’ DI SOMMINISTRAZIONE DELLE PROVE INVALSI va compilata solo per gli studenti
che frequentano le classi seconde e quinte.
Indicare tutto ciò che si ritiene utile al fine dello svolgimento delle prove INVALSI.

La sezione INDICAZIONI SUGLI STRUMENTI COMPENSATIVI, MISURE DISPENSATIVE E
MODALITA’ DI VERIFICA DA ADOTTARE DURANTE L’ESAME DI MATURITA’ va compilata solo
per gli studenti che frequentano le classi quinte.
Indicare tutto ciò che si ritiene utile al fine dello svolgimento dell’Esame di Stato (per esempio tempi
aggiuntivi, utilizzo di mappe concettuali, ecc.).

La sezione 4 RAPPORTI CON LA FAMIGLIA E CON LO STUDENTE fa riferimento al Patto di
Corresponsabilità che la famiglia firma all’atto dell’iscrizione. 
Questa sezione impegna:

la famiglia a collaborare attivamente con l’Istituzione scolastica al fine di far raggiungere al proprio
figlio/a il successo formativo;
lo studente a mettere in atto una serie azioni al fine di raggiungere il proprio successo formativo.

Barrare le caselle di interesse.



Inserire la data in cui il Piano Didattico Personalizzato viene sottoposto ai genitori e firmato dagli stessi.

Inserire i docenti del Consiglio di Classe e relativa firma.

La firma del Dirigente Scolastico sarà apposta dalla Segreteria Didattica con apposito timbro-firma.

Per quanto riguarda i genitori scrivere Cognome e Nome per esteso.
In caso in cui il Piano Didattico Personalizzato fosse firmato anche dallo studente, inserire cognome e nome
dello studente.
Far apporre la firma negli appositi spazi. Mantenere tutte le firme in un’unica pagina. 
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